
Allegato A. 
Tra i progetti possibili:

1. Missione sportiva in Sud Africa Team Reggio. 
Si tratta di uno scambio sportivo e educativo giovanile internazionale che vedrà giovani atleti e atlete
partecipare a una manifestazione sportiva e a visite  culturali  nella  Regione del  Gauteng in Sud
Africa. L’edizione 2022 della trasferta, si svolgerà dal 26 ottobre al 5 novembre e comprenderà la
partecipazione ai Tambo e Soncini Social e Cohesion Game dedicati a Oliver Tambo e a Giuseppe
Soncini.  Sono  previste  gare  e  partite  in  varie  discipline  sportive  e  la  delegazione  vedrà  la
partecipazione di  oltre  30  atleti/e  reggiani  dai  14  ai  18  anni  che  prenderanno parte  alle  gare di
atletica, nuoto e basket. Nei giorni successivi agli eventi sportivi, la delegazione sarà accompagnata
nei  luoghi  simbolo  della  lotta  all’apartheid,  ai  musei,  ai  memoriali  e  a  conoscere  dal  vivo  le
testimonianze sulla storia di Nelson Mandela e altri protagonisti della lotta per il riconoscimento dei
diritti umani nella nazione arcobaleno. 
Gli atleti e le atlete saranno accompagnati/e dai loro tecnici e sono provenienti da una decina di
squadre della città,  tra le quali  Self  Atletica,  Atletica Reggio, Reggiana Nuoto 1947, Basket 2000,
Arbor  Basket,  Basket  2000,  Basket  Reggio  e  alcune  federazioni  sportive,  come  la  Federazione
Pallacanestro.  
La delegazione sportiva sarà guidata della Fondazione per  lo  Sport  e dall’Assessorato Sport  del
Comune  di  Reggio  Emilia  e  sarà  incentrata  sullo  scambio  di  politiche  sportive,  educative  e  di
promozione ma, si stanno interessando anche dirigenti di squadre professionistiche reggiane con
l’obiettivo  di  attivare  contatti  con  le  Federazioni  locali,  le  Università  ed  i  Centri  Sportivi  di
preparazione olimpica e paralimpica. La missione vedrà in parallelo una delegazione istituzionale
con il Sindaco, alcuni Assessori e vari rappresentanti di ambiti educativi, imprenditoriali e sociali.
Si tratta di un evento che rinnova il patto storico di solidarietà e collaborazione del 1977 con la città
di Reggio Emilia, che richiama il Memorandum of Understanding firmato dal Comune di Reggio
Emilia nel 2016 con la città sudafricana di Ekuruleni e che si inserisce negli obiettivi di “scambi
sportivi e culturali” indicati all art.1 dell’Intesa di Collaborazione  siglata nel 2016, tra la Regione
Emilia Romagna e la Regione del Gauteng, firmata dal Presidente Bonacini e dal Premier Makura. 
Le tre edizioni precedenti di scambio si sono svolte tra il 2017 e il 2019, poi le iniziative si sono
interrotte a causa della emergenza sanitaria. Le precedenti edizioni hanno registrato una presenza
sempre crescente di atleti  reggiani e discipline praticate ma, l’edizione del 2022 si presenta come
l’edizione record di partecipazione e anticipa la possibile organizzazione dei Giochi Internazionali
del Tricolore programmati per l’estate 2023.
La partenza della delegazione sarà preceduta da presentazioni e da una conferenza stampa, che si
terrà nella settimana precedente la partenza e che vedrà, tra gli altri, la partecipazione delle autorità
politiche e sportive nonché dall’Assessore alla scuola e sport, oltre ai dirigenti, delle società sportive
coinvolte, i tecnici e gli atleti. I partecipanti alla trasferta avranno modo di conoscere la storia delle
relazioni  tra  il  nostro  territorio  e  il  Sudafrica,  attraverso  incontri  organizzati  con  le  scuole,  con
Istoreco e la visita alla Sala Reggio-Africa.
La possibilità  è quella di  affiancarsi  a giovani testimonial  sportivi  e accostare l’immagine ad un
target  di  riferimento,  nonché  valorizzare  tematiche  come  lo  sport,  la  cultura,  l’uguaglianza,  il
rispetto, la democrazia, la socialità e l’amicizia.  La ricerca di partner e di interventi a sostegno della
missione si rende necessaria in quanto la trasferta per quanto riguarda gli atleti/e è completamente a
carico  delle  famiglie  e  anche  a  causa  degli  adeguamenti  tariffari  risulta  economicamente
impegnativa. L’obiettivo è quello di poter abbattere la quota a carico dei singoli atleti/e partecipanti e
permettere  a  tutti/e  gli  interessati/e  di  poter  vivere  l’esperienza.  Ai  sostenitori  chiediamo  la



possibilità di un contributo ad abbattimento dei costi per i transfert e per l’acquisto di un kit  di
abbigliamento sportivo di  rappresentanza per  gli  atleti,   in funzione del  contributo si  garantisce
l’inserimento del logo sul kit di abbigliamento predisposto per gli atleti (felpa, polo, t-shirt, zainetto,
cappellino); la presenza alle conferenze stampa, ai momenti istituzionali e sul materiale illustrativo
del progetto; la presenza sulle pagine social dei canali facebook e istagram della Fondazione per lo
Sport e di SportaReggio.

2. SportaReggio comunicazione e ginnastica in TV
aumentare  la  consapevolezza  e  la  competenza  delle  società  sportive  favorendo  la  rete  di
comunicazione,  circolazione  di  informazioni  e  buone  pratiche  per  confrontarsi,  informarsi  e
aggiornarsi su contrasto dell’abbandono sportivo e sedentarietà soprattutto della popolazione più
fragile e disagiata, Carta etica dello Sport RER, Agenda 2030, inclusione, integrazione, contrasto al
doping e alle devianze, sostenibilità ambientale negli  eventi e nello sport.  La proposta per i  più
anziani sarà realizzata in collaborazione con TR Media e Telereggio con due puntate settimanali di
ginnastica in tv e presentazione delle buone pratiche delle società. 

3. SportaReggio spazi-sport
realizzare interventi specifici,  azioni sperimentali  ma concrete di opportunità motorie e sportive,
legate al benessere agli stili di vita, da attuare in quartieri con problemi sociali come ad esempio la
zona stazione o altri quartieri decentrati, intervenire con corsi e proposte (ad esempio sostenendo e
implementando  le  attività  presso  il  nuovo  skatepark  e  presso  alcuni  spazi  pubblici).  Alcuni
interventi si estenderanno con attività per i lavoratori della zona sotto forma di welfare aziendale (ad
esempio all’interno del Tecnopolo o in zone industriali) e saranno realizzati, da palestre della salute,
realtà di skate, street dance, basket o operatori di educazione motoria.

4. Sport, Politiche sociali e futuro. 
Convegno in collaborazione con lo studio SG+ di R. Ghiretti. Presentazione dei dati dello sport in ER
e  plenaria  con  le  istituzioni,  restituzione  dei  gruppi  di  lavoro  su:  impiantistica,  etica,  valori  e
fragilità, stile di vita, benessere, contrasto sedentarietà, analisi dei dati regionali del sistema sportivo
ER, incontri, conferenze e meeting per confrontarsi con le società sportive su temi specifici: disabilità,
parità genere nello  sport,  sana alimentazione.  Sono coinvolti  UNIMORE, Ass.to  Sport  RE,  Liceo
Sportivo A. Spallanzani, Coni Cip Uisp, Csi Aics e Us Acli. 

5. #2030 e Plastic Free 
ciclo  di  incontri  e  conferenze su attività  sportiva  in  ambiente  naturale,  nei  parchi  e  negli  spazi
outdoor, linee guida per eventi sportivi sostenibili  della regione ER, del contrasto al doping, per
l’organizzazione di azioni ed eventi eco-sostenibili e informazioni su Palstic-FreER; Incontro con i
partner di Sport for Inclusion Network per spiegare alle società sportive gli strumenti fondamentali
per  l’inclusione sociale,  il  ruolo  sociale  dello  sport,  l’agenda 2030,  gli  Sport  and the Sostainable
Developement Goals dell’ONU e iniziative per la riduzione delle diseguaglianze.

6. Università e scuola.
Con Panathlon e UniMoRe, evento sulla cultura sportiva, valori sportivi e allestimento di
una  mostra  fotografica  installata  all’interno  dell’Università  nell’ambito  di  Fotografia
Europea per coniugare anche elementi culturali e sportivi e di istallazioni negli impianti
della Fondazione Sport. Con le scuole secondarie di secondo grado diffusione e promozione
dei  laboratori  di  Luoghi  di  Prevenzione  (centro  di  riferimento  Reg.le  sui  temi  della
promozione della salute, dei sani stili di vita e del contrasto al doping) e appuntamenti per
gli  istituti  scolastici  in  accordo  con  Piano  Reg.le  della  Prevenzione,  Organizzazione  di
incontri con testimonial, dirigenti e atleti di livello nazionale sui temi specifici del contrasto



al doping, inclusione, sostenibilità, politiche di genere ed etica sportiva in collaborazione per
l’organizzazione e  la  promozione  con Fondazione Mondinsieme;  Incontri  per  migliorare
competenze  sull’accettazione  delle  differenze  e  l’accoglienza  delle  diversità  culturali.
Creazione di  attività specifiche per  l’inclusione di  persone fragili  e  disabili,  integrazione
sociale  e  aggregazione  e  collaborazione  tramite  il  Protocollo  Operativo  del  Tavolo  di
Contrasto  all’omotransfobia  e  omotransnegatività  e  per  promuovere  attività  sportiva  al
femminile, abbattere gli stereotipi, e contribuire ad aumentare le opportunità di un corretto
linguaggio anche nell’ambito sportivo. 

7. Efficientamento impianti 

Intervento straordinario e concreto (per contrastare l’aumento vertiginoso delle utenze per palestre e
impianti sportivi all’aperto. Sono oltre 69 gli impianti assegnati alla Fondazione per lo Sport dal
Comune di Reggio Emilia e oltre 120 le associazioni e società Sportive dilettantistiche associate alla
Fondazione, tra le quali molte asd e alcune cooperative sportive alle quali si rivolge un progetto
specifico  e  utile  ad  aiutarle,  sostenendo  l’attività  sportiva,  aiutando  a  mantenere  inalterati  o
comunque accessibili e sostenibili i costi di utilizzo degli impianti, contribuendo economicamente al
sostentamento dei costi energetici degli stessi  come anche al sostegno dei luoghi dove si  pratica
attività motoria e sport. L’impegno è un sostegno concreto per sostenere le spese e contrastare gli
aumenti  sulle  utenze  da  realizzarsi  principalmente  attraverso  efficientamento  degli  impianti,
migliorie  su  apparati  per  produzione  di  calore  e  diffusione  energia  elettrica,  illuminazione  e
coibentanzione. L’obiettivo non solo quello di salvaguardare lo sport come esperienza importante e
fondamentale  per  bambini,  ragazzi  ed  anziani,  già  in  passato  fortemente  penalizzati  da  lunghi
periodi  di  lockdown,  non  è  solo  un sostegno  alle  politiche  di  promozione  di  stili  di  vita  sani,
benessere  psicofisico  e  momenti  di  socializzazione  sul  territorio  ma si  intende  avviare  un  ciclo
virtuoso  di  rapporto  sinergico  con  i  soggetti  gestori  per  l’efficientamento  degli  impianti,
contribuendo al loro miglioramento, rendendoli maggiormente efficienti e sostenibili. Necessario un
dialogo coi gestori degli impianti e con le società utilizzatrici nonché l’analisi dei dati raccolti sui
consumi.


